
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 

 

6 OTTOBRE 2024 - Numero 265
 

VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. G. BATTISTA 
 
 
 

 

 
L’EUCARISTIA ERA IL CENTRO DELLA SUA VITA.  AMAVA DIO SOPRA OGNI COSA”.  

12 ottobre . Memoria del Beato Carlo Acutis patrono della nostra Comunità Pastorale 
 
Un volto rasserenante, una vita ben spesa, un’anima bella! 
Un ragazzo santo! 
 

Quante espressioni potremmo usare per parlare di Carlo. 
Un invito alla santità intesa non semplicemente come 
essere “buoni, pii, devoti, che non sbagliano mai un colpo”, 
ma interpretata, anzitutto come scelta di essere “tutti di 
Dio”, di vivere per Dio, di cercarlo e amarlo nella normalità 
della vita. 
 

Che cosa ci può dire Carlo? 
Che cosa può dire ad Arosio e a Carugo? 
Mi pare, fra i tanti messaggi, che, quest’anno, possiamo 
raccoglierne che uno sia particolarmente urgente 
pertinente: la Grazia di Dio va raccolta. 
La Grazia di Dio c’è, è abbondante, ma va chiesta e 
raccolta, senza paura. 
 

La Grazia di Dio c’è, ma va chiesta, voluta e scelta. Dio 
non farà mai irruzione nella vita di una persona, se non lo 
si vuole. Dio rispetta e aspetta, ma quando lo si invoca 
e lo si desidera…. allora non lo ferma più nessuno! 
Diventa un fiume di Garzia. 
È questo quello che suggerirei per Carugo e Arosio: 
cercare la Grazia di Dio e desiderare di incontrare seriamente e con gioia Gesù Cristo nella vita di 
tutti i giorni. 
 

Colpisce, e potete leggerlo nell’intervista alla mamma, la caparbietà di Carlo nel cercare di 
incontrare Dio da vicino per averlo! 
Colpisce il suo desiderio di entrare nelle chiese, fin da piccolo, di pregare, di desiderare la Comunione 
fin da quando aveva cinque anni, quando, verosimilmente, è proprio difficile intuire che cosa possa 



essere l’Eucarestia; colpisce come potesse, fin da piccolo, mettere Dio sopra ogni cosa pur vivendo 
“da ragazzo” milanese, di buona e ricca famiglia. 
Ma colpisce anche come siano tante le notizie che giungono (anche a me personalmente), di grazie 
ricevute per sua intercessione. 
 

Carlo è una luce accesa per tutti noi, sia per i ragazzi sia per gli adulti. 
Le “anime belle” attirano e rimandano a Dio. Questo è un altro “potere” di Carlo. 
Non trattiene a sé, ma invoglia a rivolgersi a Dio! 
In particolare, mi sembra, Carlo ci suggerisca di ritornare alla preghiera e ai sacramenti, 
soprattutto dell’Eucarestia, della Confessione, del Matrimonio.  
 

L’anima. Mi sembra questa la parola riassuntiva della santità e, in particolare, della santità di Carlo. 
Abbiamo un’anima, esistiamo grazie all’anima che sostiene il corpo, la mente, la persona. 
E l’anima cerca Dio fin da piccoli, fino all’incontro con Colui che ci ha voluti. 
Carlo ha vissuto i suoi sedici anni con un’intensità tale per cui la sua vita era compiuta: aveva fatto la 
cosa più importante. Aveva cercato e amato Dio e per questo, era riuscito a vivere da vero cristiano. 
Carlo sapeva che l’anima va nutrita. Carlo ha avuto cura della sua anima. 
 
“Evidentemente Carlo riesce a convincere il Signore, ha un modo per cui Gesù non gli dice di 
no e questo mi fa pure un pochino di tenerezza”, dice Antonia, la mamma di Carlo.  
Anche noi, per sua intercessione, non ci stanchiamo di chiedere cose “sante e belle”, per noi, per i 
nostri cari, per questa nostra Comunità pastorale a lui dedicata. 
Chiediamo, soprattutto, la fede e la salute. 
 
Beato Carlo prega per tutti noi. 
 

vostro Parroco don Paolo 
 
 
 

LA MAMMA DEL BEATO CARLO, ANTONIA ACUTIS: MIO FIGLIO CARLO, MAESTRO DI VITA E DI FEDE 

(articolo di Vatican news del 23 maggio 2024) 
 
“Evidentemente Carlo riesce a convincere il Signore, ha un modo per cui Gesù non gli dice di no e 
questo mi fa pure un pochino di tenerezza”.  orride Antonia Salzano, la mamma di Carlo Acutis, 
quando racconta come ogni giorno le arrivino notizie di presunte guarigioni, di aiuti inattesi, di piccole 
straordinarietà che, con la preghiera e grazie all’intercessione di suo figlio, tante persone hanno 
ottenuto. Sono anni che lei racconta la “normalità” di Carlo, una santità declinata nella vita di tutti i 
giorni che ha un centro: l’Eucaristia, la sua “autostrada per il cielo”.  
 
“Il Signore – racconta Antonia - ha esaudito il desiderio di tanti che hanno pregato per la 
canonizzazione di Carlo e che ovviamente noi vediamo come un segno del cielo. Sicuramente gli 
permetterà di fare un lavoro ancora più grande di quello che sta facendo”. 
Il Papa ha approvato i Decreti che porteranno alla canonizzazione di Carlo Acutis, morto nel 2006 a 
soli 15 anni a seguito di una leucemia fulminante e beatificato il 10 ottobre 2020 ad Assisi, la cittadina 



nella quale è sepolto presso la chiesa di Santa Maria 
Maggiore - Santuario della Spogliazione. Il vescovo 
della città, monsignor Domenico Sorrentino, ha 
espresso in una nota la sua personale gioia e quella 
di tutta la Chiesa di Assisi: “Sia lode al Signore, che 
sta facendo grandi cose, per dare un colpo d’ala al 
nostro entusiasmo nella coerenza cristiana e 
nell’annuncio del Vangelo”. 
 
L’incontro con la miracolata 
Sta per laurearsi la giovane guarita grazie 
all’intercessione di Carlo Acutis. Nata in Costa Rica 
nel 2001, insegue il sogno della moda e per questo si 
trasferisce a Firenze nel 2018. Il 2 luglio 2022, intorno alle 4 del mattino, cade dalla bicicletta e la sua 
vita cambia. È gravissima, ha un trauma cranico molto importante. Liliana, la madre della ragazza, 
corre ad Assisi per pregare sulla tomba di Carlo. Lascia lì una lettera e torna al capezzale della figlia 
che riprende a respirare spontaneamente. È un crescendo, giorno dopo giorno la sua vita rinasce. 
“Abbiamo avuto la possibilità di conoscerci – racconta ancora Antonia Acutis – è una bravissima 
ragazza, ma soprattutto è grande la fede della madre. Quando ha saputo quello che era successo 
alla figlia è partita subito per Assisi, è stata tutto il giorno a pregare in ginocchio davanti a Carlo per 
ottenere questa grazia, perché la ragazza ormai l'avevano data per morta e anche se si fosse 
risvegliata non avrebbe avuto alcuna possibilità di avere un'attività normale”. “Quando uno prega 
veramente il Signore, viene ascoltato. Veramente il cielo è in azione attraverso Carlo”. 
 
L’essenziale è davanti ai nostri occhi 
Antonia sottolinea spesso la semplicità del figlio, della sua missione che è quella di far capire 
l'importanza dei Sacramenti che sono veramente “i segni efficaci attraverso i quali Dio ci dà 
la grazia per santificarci”. “Credo che il messaggio di Carlo sia quello di aiutarci a capire che 
l'essenziale l'abbiamo davanti agli occhi, abbiamo il dono di avere la Chiesa attraverso la quale 
riceviamo la grazia che ci è necessaria per poter raggiungere la meta a cui siamo tutti chiamati, 
che è il cielo”. Carlo parla a tutti: ai giovani navigatori di internet, la sua passione, ai lontani dalla fede. 
La sua reliquia da tempo sta facendo il giro del mondo, viene accolta sempre con grande entusiasmo 
e con grande spiritualità. Ma perché? “Carlo – spiega la madre - aveva una purezza straordinaria, 
la purezza del cuore, aveva Dio dentro di lui”. Antonia ricorda che fece la Prima Comunione a 7 
anni e “da allora non smise mai di andare a Messa tutti i giorni, di fare l'Adorazione Eucaristica tutti i 
giorni, di recitare il Rosario. Si percepiva che dentro di lui c'era qualcosa e credo che la gente si 
avvicini ancora per questo. L’Eucaristia era il centro della sua vita, della sua giornata, amava Dio 
sopra ogni cosa”. 
 
La felicità è lo sguardo verso Dio 
Carlo cambiava le persone che incontrava, ha cambiato anche sua mamma che - dice lei stessa 
- non era proprio “un esempio di santità”. “Sono cresciuta così, non mi hanno mai fatto frequentare 
la Santa Messa, poi ho sposato mio marito che appartiene ad una famiglia più religiosa, però 
certamente ero tanto lontana, non avevo cognizione di niente”. Un bambino cambia la vita soprattutto 
se sembra morderla con voracità.  
“A tre mesi aveva detto la prima parola, a cinque mesi ha cominciato a parlare e tutte le sue cose 
sono state sempre un po’ anticipate, io dico sempre che correva avanti il tempo. La sua vita è stata 
tutta accelerata e anche nella fede era così”.  



“Era proprio costituzionalmente pio, passavamo davanti una chiesa, voleva entrare, voleva 
salutare Gesù, stava là e io gli dicevo di andare, che era tardi, lo forzavo, aveva solo tre anni. Ero 
impreparata”. “Ho perso mio padre prematuramente, a 57 anni, Carlo mi disse che aveva avuto una 
visione del nonno: era in Purgatorio necessitava preghiere”. Antonia restò stupita allora ma sapeva 
che non poteva essere una bugia perché Carlo era un bambino generoso: “Mai un lamento, mai una 
critica, mai un pettegolezzo, voleva sempre aiutare tutti, mai un pensiero rivolto a se stesso. Diceva 
che la tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio”. 
 
“Per me Carlo era come un maestro” 
“Attraverso Carlo – racconta la mamma - ho fatto la scoperta della mia vita perché ho capito 
che Gesù è presente realmente nei sacramenti, ma soprattutto nell'Eucaristia, prima pensavo 
che fosse un simbolo, che fossero tutte cose simboliche invece, quando ho capito che 
veramente c'era questa presenza viva e reale di Cristo, è chiaro che la mia vita è cambiata e 
anch'io ho seguito Carlo”.  
Antonia parla con naturalezza di suo figlio, con lo sguardo di madre che ama e che è amata. “Per me 
Carlo era come un maestro e lo dico sinceramente, quando morì mio padre non ebbi quella 
sensazione di essere rimasta orfana ma quando è morto Carlo mi sentivo così. Non so spiegarlo 
perché per me Carlo era veramente speciale, è stata una scuola di vita, l'esempio che veramente i 
santi ci sono, perché io ho vissuto accanto a lui, ho potuto vedere nella quotidianità come si 
comportava, come era. Ci eravamo resi conto che era un ragazzo straordinario però certamente 
non avrei mai pensato che Gesù me lo togliesse così presto. Però i piani di Dio sono sempre grandi. 
Abbiamo accettato la morte di Carlo, anche se prematura, lo abbiamo fatto con fede e con la certezza 
che Dio fa sempre tutte le cose per il meglio”. E oggi più che mai si avverte che è così. 

 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA SETTIMANALE PER TUTTI 

In occasione della festa del beato Carlo, riprendiamo l’Adorazione Eucaristica settimanale il giovedì 
sera. Un momento semplice, a cui si può partecipare con libertà, per tutto il tempo o solo per qualche 
minuto dalle 20:30 alle 22:30 di ogni giovedì sera. 
L’Adorazione sarà fatta, alternativamente presso il Santuario della Madonna di San Zeno e presso 
la Chiesina di Arosio. 
Inizieremo e termineremo l‘adorazione con un momento comune, lasciando poi tutto il resto del 
tempo al silenzio e alla preghiera personale. 
 

INIZIAMO GIOVEDÌ 10 OTTOBRE PRESSO LA CHIESA DI S. ZENO  
A CARUGO DALLE 20:30 ALLE 22:30. 

 
Siamo tutti invitati nella semplicità, nella preghiera reciproca,  

nella convinzione che il Signore fa grandi cose nel cuore di chi si affida a Lui. 
Invitiamo i nostri amici. 

 
 

 
 

 
 
 
 



FESTA DEL BEATO CARLO ACUTIS 

 
Mercoledì 9, Giovedì 10, Venerdì 11 
 Triduo in preparazione al termine delle SS. Messe 
 
Giovedì 10, Carugo chiesa Madonna di S. Zeno dalle 20:30 alle 22:30 
 Adorazione eucaristica “del giovedì” 
 
Sabato 12 – Memoria del Beato Carlo  

- ore 9:30, dalla Chiesa di S. Maria Segreta in Milano (via Mascheroni, piazza N. Tommaseo) (dove 
il Beato Carlo è stato battezzato e dove viveva):  accensione della Fiaccola e partenza della 
Fiaccolata dei ragazzi  

 Chi desidera può partecipare 
a questo momento con i 
ragazzi che poi partiranno 

 
- ore 18:00, chiesa Arosio: S. 

Messa solenne con la 
Professione di Fede dei 
ragazzi di 1° superiore. 
Invitati, in particolare 
anche i ragazzi di 4° e 5° 
 

- Al termine della Messa, 
Bacio della Reliquia del 
Beato Carlo 
 

- Dopo la Messa: momento di 
festa in Oratorio ad Arosio 
per i ragazzi 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CALENDARIO LITURGICO  5 - 13 ottobre 2024 

Sabato 5                 Feria 
Domenica 6            VI DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Lunedì 7        B. Vergine Maria del Rosario (memoria) 
Martedì 8 ottobre       Feria 
Mercoledì 9          Feria 
Giovedì 10             Feria 
Venerdì 11            S. Giovanni XXIII, papa (memoria) 
Sabato 12            B. Carlo Acutis (solennità) 
Domenica 13       VII DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

 

 
 

AGENDA 

Sabato 5 ottobre 

− Santuario di San Zeno ore 7:30: Partenza del pellegrinaggio decanale (vedi programma sotto) 

− Santuario di San Zeno ore 11:00: Matrimonio di Simonetta e Alessandro 
Domenica 6 ottobre 

− Carugo chiesa parrocchiale ore 15:30: Battesimo di Nora e Michelangelo 

− ore 16:30, Carugo Chiesa parr.: Concerto d’organo (vedi programma sotto) 
Lunedì 7 ottobre 
- ore 10:00, Casa parr. Carugo: Diaconia 
- ore 21:00, Santuario della Madonna dei Miracoli di Cantù: Rosario missionario decanale (per 

tutti) 
Martedì 8 ottobre  
- ore 10:00, Figino Serenza: Fraternità preti del Decanato 
- ore 21:00, Mariano C.se: Assemblea sinodale decanale e Fraternità del Clero 
Mercoledì 9 ottobre – Inizio del Triduo al Beato Carlo Acutis 

− ore 21:00, Scuola Inf. Arosio: Consiglio di Scuola 

− Arosio chiesa parrocchiale: pulizia primo turno 
Giovedì 10 ottobre 

− Inizio del “catechismo” dei ragazzi di 3° elem. 

− Ore 20:30-22:30, Carugo Chiesa di S. Zeno: Adorazione eucaristica settimanale 

− ore 21:00 Oratorio di Carugo: Incontro con i genitori dei ragazzi di 2° elem. di entrambe le 
parrocchie 

Venerdì 11 ottobre 

− Arosio Casa parr. ore 21:00: Ministri straordinari dell’Eucarestia 

− Ore 21:00, Carugo Oratorio: Ragazzi della Professione di Fede 
Sabato 12 ottobre 
- ore 9:30, Milano Chiesa di S. Maria Segreta: Preghiera, accensione della Fiaccola del Beato 

Carlo e partenza della Fiaccolata dei ragazzi 
- ore 18:00, Arosio Chiesa parr.: S. Messa solenne nella memoria del Beato Carlo Acutis 
Domenica 13 ottobre 

− Carugo chiesa parrocchiale ore 11:00: Battesimo di Enea e  Alice 

− Nel pomeriggio  Carugo, piazza della chiesa: Oratorio in piazza 
 
 



GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER LA PACE 

7 ottobre 2024  
 

Accogliamo l’invito del Papa e della Cei e viviamo anche noi questo giorno di preghiera e di 
digiuno. Reciteremo il Rosario della Pace il mattino dopo le SS. Messe delle 8 e delle 9:00, la sera 

alle 17:30 prima della Messa delle 18:00. 
 
  

INTENZIONI DI PREGHIERA  
  

- Per la pace nel mondo: si spengano i fuochi di guerra che sconvolgono popoli e nazioni e 
si rinnovi in tutti la consapevolezza di una fraternità universale. Preghiamo.  
  

- Per tutti i popoli oppressi dalla guerra: non perdano la speranza di un futuro di pace e con 
l’aiuto della diplomazia internazionale vedano sorgere nuove vie di dialogo. Preghiamo.  
  

- Per i governanti: non cedano alla tentazione della violenza e della sopraffazione, ma 
perseguano scelte per custodire la pace e far crescere il bene comune. Preghiamo   
 

 
Preghiera a Maria per la Pace 

 
Maria guarda a noi!  

Siamo qui davanti a te. Tu sei Madre, conosci le nostre fatiche e le nostre ferite.  
Tu, Regina della pace, soffri con noi e per noi, vedendo tanti tuoi figli provati dai conflitti,  

angosciati dalle guerre che dilaniano il mondo. 
È un’ora buia. Questa è un’ora buia, Madre.  

E in questa ora buia ci immergiamo nei tuoi occhi luminosi e ci affidiamo al tuo cuore,  
sensibile ai nostri problemi.  

Esso non è stato esente da inquietudini e paure: quanta apprensione quando non c’era posto per 
Gesù nell’alloggio, quanto timore quando di corsa siete fuggiti in Egitto perché Erode voleva 

ucciderlo, quant’angoscia quando l’avete smarrito nel tempio!  
Ma, Madre, 

tu nelle prove sei stata coraggiosa, sei stata audace: 
hai confidato in Dio e hai risposto all’apprensione con la cura, al timore con l’amore, all’angoscia 

con l’offerta. Madre, non ti sei tirata indietro, ma nei momenti decisivi hai preso l’iniziativa: 
in fretta sei andata da Elisabetta, alle nozze di Cana hai ottenuto da Gesù il primo miracolo, nel 

Cenacolo hai tenuto i discepoli uniti.  
E quando sul Calvario una spada ti ha trapassato l’anima, 

tu, Madre, donna umile, donna forte, hai tessuto di speranza pasquale la notte del dolore.  
 

Ora, Madre, prendi ancora una volta l’iniziativa; 
prendila per noi, in questi tempi lacerati dai conflitti e devastati dalle armi. Volgi il tuo sguardo 

di misericordia sulla famiglia umana, che ha smarrito la via della pace, che ha preferito Caino ad 
Abele e, perdendo il senso della fraternità, non ritrova l’atmosfera di casa.  

Intercedi per il nostro mondo in pericolo e in subbuglio.  
Insegnaci ad accogliere e a curare la vita – ogni vita umana! – e 



a ripudiare la follia della guerra, che semina morte e cancella il futuro.  
 

Maria, tante volte tu sei venuta incontro, chiedendo preghiera e penitenza.  
Noi, però, presi dai nostri bisogni e distratti da tanti interessi 

mondani, siamo stati sordi ai tuoi inviti.  
Ma tu, che ci ami, non ti stanchi di noi, Madre. 

Prendici per mano. Prendici per mano e guidaci alla conversione, fa’ che rimettiamo Dio al primo 
posto. Aiutaci a custodire l’unità nella Chiesa e ad essere artigiani di comunione nel mondo. 

Richiamaci all’importanza del nostro ruolo,  
facci sentire responsabili per la pace, chiamati a pregare 

e ad adorare, a intercedere e a riparare per l’intero genere umano.  
 

Madre, da soli non ce la facciamo, senza il tuo Figlio non possiamo fare nulla. Ma tu ci riporti a 
Gesù, che è la nostra pace. Perciò, Madre di Dio e nostra, noi veniamo a te, cerchiamo rifugio nel 
tuo Cuore immacolato. Invochiamo misericordia, Madre di misericordia; pace, Regina della pace! 

Scuoti l’animo di chi è intrappolato dall’odio, converti chi alimenta e fomenta conflitti.  
Asciuga le lacrime dei bambini – in quest’ora piangono tanto! –, assisti chi è solo e anziano, sostieni 
i feriti e gli ammalati, proteggi chi ha dovuto lasciare la propria terra e gli affetti più cari, consola gli 

sfiduciati, ridesta la speranza.  
 

Ti affidiamo e consacriamo le nostre vite, ogni fibra del nostro essere, quello che abbiamo e 
siamo, per sempre. Ti consacriamo la Chiesa perché, testimoniando al mondo l’amore di Gesù, 

sia segno di concordia, sia strumento di pace.  
Ti consacriamo il nostro mondo, specialmente ti consacriamo i Paesi e le regioni in guerra.  

 
Il popolo fedele ti chiama aurora della salvezza: Madre, apri spiragli di luce nella notte dei conflitti. 
Tu, dimora dello Spirito Santo, ispira vie di pace ai responsabili delle nazioni. Tu, Signora di tutti 
i popoli, riconcilia i tuoi figli, sedotti dal male, accecati dal potere e dall’odio. Tu, che a ciascuno 

sei vicina, accorcia le nostre distanze. Tu, che di tutti hai compassione, insegnaci a prenderci cura 
degli altri. Tu, che riveli la tenerezza del Signore, rendici testimoni della sua consolazione. Madre, 

Tu, Regina della pace, riversa nei cuori l’armonia di Dio.  
 
 

INCONTRI GENITORI (di entrambe le parrocchie) 

Genitori 2° elem.   giovedì 10 ottobre ore 21:00, Carugo, Oratorio 
Genitori adolescenti da definire 

 

ORARIO SS. MESSE   

nella Comunità pastorale “B. C. Acutis” Carugo-Arosio 
 

 CARUGO AROSIO 

Sabato  8:00 (a S. Zeno) - 17:00 18:00 

Domenica 8:00 - 11:00 -18:30 8:00 - 10:30 - 18:00 

Feriali 8:00 - 18:00 9:00 

RSA 
(solo per 
gli ospiti) 

Borletti (Arosio) 
Zaffiro (Carugo) 
Galetti (Arosio) 

lunedì 16:00 
martedì 16:00 
giovedì 10:00 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INIZIATIVE PER L'OTTOBRE MISSIONARIO 2024 a CARUGO.AROSIO 

 
- Lunedì 7 ottobre ore 21:00, Santuario della Madonna dei Miracoli di Cantù: Rosario 

missionario decanale con testimonianza di Padre Fermo missionario comboniano 
- Martedì 22 ottobre ore 21:00, Chiesa di Carugo: Rosario missionario comunitario in 

preparazione alla giornata missionaria mondiale con testimonianza 
- Sabato 26 e domenica 27 ottobre Giornata Missionaria Mondiale "Un banchetto per tutte 

le genti" banco vendita a favore delle iniziative missionarie del gruppo missionario 
- Rosario missionario settimanale: ad Arosio tutti i mercoledì di ottobre recita rosario 

missionario alle ore 15:30 - a Carugo tutti i venerdì di ottobre recita rosario missionario 
alle ore 17:30 



 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE  
DELLA COMUNITÀ 

PASTORALE DI CARUGO-AROSIO 
CON INVERIGO 

ROMA – GIUBILEO 2025 
17/19 ottobre 2025 

 
PROGRAMMA INDICATIVO 

1° giorno: venerdì 17 ottobre – CARUGO/ROMA 
Pasti previsti: cena. 
Ore 06.00 - Ritrovo dei partecipanti nei luoghi convenuti; partenza per Roma con pullman GT euro 6. 
Pranzo libero lungo il percorso. Arrivo nel primo pomeriggio a Roma, inizio delle visite e celebrazione 
nella chiesa dei Santi Ambrogio e Carlo, la chiesa lombarda a Roma che raccoglie come un prezioso 
scrigno ila Reliquia del Cuore di San Carlo Borromeo. Al Termine, sistemazione presso l’istituto Casa 
La Salle. Cena e pernottamento.  
 
2° giorno: sabato 18 ottobre – ROMA 
Pasti previsti: colazione, pranzo e cena.- In mattinata, inizio del Cammino Giubilare – accesso alla Porta 
Santa di una delle Basiliche papali, celebrazione Eucaristica. Nel pomeriggio, visita alla Roma con un 
percorso a piedi da Piazza Navona, fontana di Trevi, Pantheon (esterno), palazzi governativi, etc. Cena 
e pernottamento in Istituto.  
 
3° giorno: domenica 19 ottobre - ROMA/CARUGO 
Pasti previsti: colazione, pranzo - In mattinata, celebrazione Eucaristica e in tempo utile trasferimento 
in piazza San Pietro per la preghiera dell’Angelus con il Santo Padre Papa Francesco. Pranzo. Ore 
14.30 ca partenza per il viaggio di ritorno. Arrivo a Carugo in serata. Fine dei servizi.   
 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
Minimo 40 paganti ,  euro 600 / Minimo 45 paganti,  euro 580 / Minimo 50 paganti,  euro 560 
Minimo 55 paganti  euro 540 / , Supplemento camera singola (limitate) euro 60 
 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio e trasporti a Roma con pullman riservati GT (permessi ZTL e 
parcheggi inclusi) – Sistemazione in istituto religioso indicato o similare in camere doppie con servizi 
privati – pasti dalla cena 1° giorno al pranzo 3° giorno, acqua inclusa – Accompagnatore Duomo Viaggi 
- Tassa di soggiorno – Visita guidata come da programma – Quota gestione pratica - Assicurazione 
medico bagaglio e contro le penali da annullamento AXA. 
LA QUOTA NON COMPRENDE: ingressi non da programma – pasti e bevande non indicati - mance – 
extra di carattere personale e tutto quanto non specificato in “la quota comprende”   
 
Organizzazione tecnica: Duomo Viaggi & Turismo S.p.A. Via S. Antonio, 5 Milano 
www.duomoviaggi.it – tel. 02 7259931  
 

Chi fosse interessato, occorre prendere contatti con le Segreterie il più 
presto possibile per capire quanti potremmo essere. 

 
OCCORRE DARE  LA PROPRIA OPZIONE ENTRO IL 20 OTTOBRE  

CON UN ACCONTO DI € 50. 

http://www.duomoviaggi.it/


 

XXIX FESTIVAL ORGANISTICO INTERNAZIONALE  
“CITTÀ” DI CANTÙ “ 

 
Carugo, chiesa S. Bartolomeo – Organo Balbiani 

Domenica 6 ottobre 2024, ore 16:30 
Organista: Luciano Zecca 

 
Marco Enrico Bossi             Entrée pontificale op.104 n° 1 
(1861-1925)  Ave Maria op. 104 n° 2 
                                 Hora  Gioiosa  op. 132 n° 5  
Gabriel Pierné  Prélude op 29 n° 1 
(1863-1937) 
Edward Elgar  Imperial March op. 32 
(1857 -1934) 
Léon Boellmann       Prière a Notre Dame   
(1862-1897                 Toccata 
   da “Suite gothique” Op. 25 
Théodore Dubois  Prière  
(1837-1924)  Toccata in sol Maggiore  
Percy Fletcher  Festival Toccata 
(1879-1932)     
 
 
 
Luciano Zecca, ha compiuto gli studi musicali al Conservatorio “G. Verdi” di Milano 
diplomandosi in Composizione principale con Giuseppe Giuliano e in Organo e 
composizione organistica con Luigi Benedetti.  Ha completato la formazione musicale 
diplomandosi in Pianoforte al Conservatorio di Brescia sotto la guida di Anita Porrini. Ha 
seguito  corsi di perfezionamento con rinomati maestri per la musica organistica e da 
camera. Ha svolto attività didattica presso i Conservatori Statali di musica e 
contemporaneamente ha intrapreso un’intensa attività concertistica, nella veste di solista, 
che lo ha portato in numerosi paesi d’Europa, America e Asia. Si è esibito in rassegne e sedi 
prestigiose in Italia (Duomo di Milano), Germania, Austria, Francia, Svizzera (Cattedrale di 
Losanna), Spagna (Cattedrale di Barcellona, Malaga, Madrid, Lerida), Inghilterra (Londra), 
Danimarca (Duomo di Copenaghen), Belgio, Olanda,  Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Repubblica Ceca (Praga), Ungheria, Polonia (Cattedrale di Varsavia), Russia (Sala “Glinka” 
di Mosca), Stati Uniti (Cattedrale di Washington, Cattedrale “St. Patrick” di New York), 
Giappone ( Tokyo, Osaka, Kanazawa ). 
E’ organista contitolare della Basilica Collegiata di S. Nicolò in Lecco. 
 
 

 



 

INTENZIONI DELLE SS. MESSE  5 ottobre - 13   2024 

 
INTENZIONI AROSIO 

 

Sabato 5 Ore 18.00 Def. Carla e Luigi – Marisa Calvetta Faini – Pozzi Enrico, Luigia e Gianni – 64 
Terraneo Paolo e Braj Alfredo (leva 1964)  – Molteni Teresina – Nicolini Gian Carlo -   Folcio 
Gildo e Dugnani Luigia   

Domenica 6 Ore 8:00 Def. Venanzio, Chiara e Renzo – Nespoli Enrico e Luigia – Famiglie Nogherot e 
Fumagalli - Ore 10.30 Def. Luigia, Carla, Teresina, Maria, Suor Ettorina, Ettore e Costanza – 
Galli Guglielmo – Brambilla Paolo e Rosa - Ore 18:00 Def. Monti Simone, Matteo, Leone e 
Filomena – Giuditta, Vittoria Longoni e famigliari   

Lunedì 7 Ore 9.00 Def. Nespoli Silvio, Albertina, Luigi e Francesca - Ore 16.00 RSA Borletti 

Martedì 8 Ore 9:00 Def. Valter, Carla e Clara – Luigia e Giuseppe   

Mercoledì 9 Ore 9:00 Def. Bestetti Aldo, Gemma e Angelo – Pozzi Felice e anime del Purgatorio 

Giovedì 10 Ore 9.00 Def. Borgonovo Bruno  - Famiglie Clerici e Rossini   Ore 10.00 RSA Galetti   

Venerdì 11 Ore 9.00 Def. Nespoli Carla ed Elisa – Lilli, Rosina Barni 

Sabato 12 Ore 18.00 Def. Ronchi Leandro, Pietro e Maria – Collazuol Nino, Ada, Longoni Maria, Giovanni 

e Teresa – Brenna Emilio e Galli Enrico – Erba Angelo – Rina, Grazioso Nespoli, Carlo e Luigi 

– Gianni, Enrico e Carolina – Longoni Fernando – Colombi Oreste – Defunti del mese di 

settembre: Nespoli Maria – Marano Antonia Filomena    

Domenica 13 Ore 8:00 ………………- Ore 10.30 Per la comunità - Ore 18:00 Def. Palermo Incoronata e 

Mauri Renata (dalle colleghe) – Aldo e famiglie Longoni, Rossini e Clerici     

 

 
 

 
INTENZIONI CARUGO 

 
 

Sabato 5 Ore 8:00 (San Zeno) …………………………….. Ore 11:00 (San Zeno) Matrimonio Simonetta 
Lattuada e Alessandro Falco  Ore 17:00 Def. Elli Mariagrazia, Elli Carlo, Nespoli Giuseppe e 
Colombo Maria – Anastasia Nocita – Antonella Coppo – Delpino Paolo e Maria Pia  

Domenica 6 Ore 8:00 Def. Famiglie Todarello e Mondella - Ore 11:00 Def. Coniglio Maria Pia e Somaschini 
Enzo – Ore 15:30 Battesimi di: Nora e Michelangelo - Ore 18:30  Def. Famiglia Angelo 
Colombo, Marisa, Madre Rosa Sala e Beniamino 

Lunedì 7 Ore 8:00 Def. Angelo, Maria, Vincenzo, Carlo e Gino - Ore 18:00 ………………………………... 

Martedì 8 Ore 8:00 Pro populo – Ore 16:00 RSA Zaffiro - Ore 18:00 Def. Don Ugo Proserpio e Terraneo 
Giannina 

Mercoledì 9 Ore 8:00 Def. Don Ugo Proserpio – Anna e Augusto - Ore 18:00 ……………………………….  

Giovedì 10 Ore 8:00 def. Bice -Ore 18:00 ……………………………………………..  

Venerdì 11 Ore 8:00 def. Fam. Vismara -   Ore 18:00 …………………………………………..… 

Sabato 12 Ore 8:00 (San Zeno) Defunti mese di settembre: Molteni Angela, Maggi Franca e 
Papandrea Anna Maria - Ore 17:00 Def. Falconi Valentino e Crippa Rosa Maria – Vito Muoio 
– Dassi Renzo – Marina, Valerio, Enrico, Amedeo, Francesca D’Asaro – Ambrogio, Lucia e 
famiglia Tagliabue  

Domenica 13 Ore 8:00 Per la comunità -  Ore 11:00 Def. Piccione Giuseppe – Ore 11:00 Battesimi di: Enea 
e Alice - Ore 18:30  …………………………………………………………………………………….. 


